












IL FILOSOFO
CONVINTO IN AMORE

DIVERTIMENTO PER MUSICA .
Da rapprelèntarfi nel Teatro di quella Elet¬

torale Corte nel Mele di Marzo 1757 .
PER CO MMANDO DI

SUA ALTEZZA SERENISSIMA
ELETTORALE

CLEMENTE
AUGUSTO

Arcivelcovo di Colonia , Principe ed Elet¬
tore , del Sacro Romano Impero , Arci -
cancelliere in Italia , Legato Nato della
Santa Sede Apoftolica , Amminiftratore
della Gran Maeftria in Pruffia , Gran Mae¬
stro dell ’ Ordine Teutonico , Vefcovo , e
Principe d ’ Hildesheim , Paderborn , Mun¬
ger , ed Olhabruck , Duca delle due Baviere ,
dell ’ alto Palatino di Weftphalia , ed Angaria ,
Conte Palatino del Reno , Landgravio di
Leuchtemberg , Burggraviodi Stromberg ,

Conte di Pyrmontano , Signore di Bor -
kelohe , Werth , Freudenthall ,

e Eulenberg & c . & c .o
Tar la Direttione del Signor ANGELO MINO OTTI

_ . . , Direttore ^ dell ' Operê _ Italiane .
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DIVERTIMENTO
PRIMO .

SALA .

ANSELMO , poi LESBINA .

fi f ~\ H che lingue menzognere
L ' Van dicendo che fìa il mondo
Gran nemico de Mortali ,
Dir non vogliali che de mali
Noi ne jìama il primo autor .
Mondo , mifero Mondo I
Ogn ’ uno ti (Lapazza ,
E p ar che fol tu fi a
La cagion d * ogni danno :
Oh di ( tolto penfierbrutale inganno
La più bella Iattura
Delizia de viventi ,
Recreazion de Mortali
Sarà fonte de mali ? Oibo penfate

A 2. E ’ V u - .



E ’ I ’ umana malizia
Che il bene in mal converte ,
E con ingorde voglie ,
Dove trovali il mel , tolco raccoglie .
Ma che veggo ! Una Donna / io mi

nalcondo .

Donna fatai ! per cui fi brutto è lì
Mondo /

Lesi . Signor , perche fuggite ?
Sono forfè una furia ,
Che v ’ arrechi timore ?

Anf. D ’ una Furia la Donna è affai peggiore .
Lesb . Affé che v ’ ingannate j

Se fofiero le Donne orrende tanto ,
Dagl ’ Uomini farian meno bramate .

Anf. Quei , che non an giudizio ,
' Soglion lèmpre fcherzar coi preci »

' pizio .
Lesb . Signor , d ’ un grand ’ affare

Favellarvi degg * io 5
Certa difficoltà bizzara , e ftrana . . .

Anf. Parlate alla lontana .
Lesb . Proponervi vorrei , Temi è permeilo . . .
Anf. Ditela pur , ma non mi Hate appreflo .
Leib . Di che avete timor ?

A ?if



Anf Ali non vorrei ,
Che gl ’ -attorni inviabili
D ’ un feminil fembiante
Faceffero il mio cor milèro amante .

Lesb . I Filofofì dunque
Son capaci d ’ amore ?

Anf. E in che maniera !
Se in Uomo virtuofò
Ad ’ impazzir comincia , egli diviene
In breve tempo pazzo da catene . ■

Lesb . ( Voleffe il Ciel , che arrender potete ’ io

11 Filofofo ricco all ’ amor mio . )
Anf. Ovili fpiegate tofto

Il voftro dubbio .
Lesb . Udite .

Voglio faper , fé il Matrimonio fra ,
Come vogliono alcuni , una pazzia .

Anf. In maffima dirò che il Matrimonio
■ Neceffario 11 rende al noftro Mondo .

Ma chi meglio T intende ,
Per fuggiri travagli ' , e viver fino ,
Da un laccio fi crude ! vive lontano .

Lesb . E pur ve ne fon tanti
Di contraria opinione ,
Che fi mariten -ano ogni ftagione .



f

Anf . Ma s ’ io folo reftaftì .
Fra gl ’ Uomini viventi ,
Francamente rifpondo ,
Che già per me li rinirebbe il mondo .

Lesb . Tanto nemico voi del noftro lèliò ?

Anf Non mi venite opprefFo .
Lesik E le donna gentil di voi invaghita

Vi chiedere pietà ?
Anf Sarei lo Iteffo .
Lesb . Perchè così crudel ?
Anf Non tanto apprefTo .
Lesd . Se una Donna vi diceffe :

Nel mio petto fe ?ito il core
Tatto fiamme , tato ardore ,
Voi ne fiete la cagione ,
Deh movetevi a pietà .

Che direfie ? Che far efi e ?
Non farebbe buon aziom
Il mofirargli crudeltà .

Se una Donna ìdfc .

Anf . S ’ arde per me qualcuna ,Acciò 1’ ardor non crelca ,
lo la conlòlerò con 1’ acqua frelca .

Lesb . Vi vuol altro Signore .
Orsù mi meraviglio ,
Che un Uomo come voi dotto , civile »
Dia in un penlìer sì vile .

Anf



Anf. NellaFilifofia non v ’ è precetto ,
Che m ’ obblighi all ’ affetto .

Lesb . Se la Filolòfìa dunque obbligaffe
Ad amar , amerefte ?

Anf . Io certamente
Farei quel che far deve un ’ Uom

fa pi ente .
Lesb . Dunque affettate un poco 5

A piedi delle fcale
V ’ è un giovine Studente ,
Egli provar s ’ impegna ,
Che 1 ’ amar una Donna
D ’ un Filofòfo fàggio è cofa degna .

Anf. Venga . S ’ egli lo prova io vi pro¬
metto ,

Alle fiamme d ’ amore aprire il petto .
Lesb . Vinto dalla ragione

Refferete addrittura .
( Soccorretemi voi arte , e natura . )

( parte . )
Anf. Chi farà mai quel ignorante ardito ,

Che mi voglia provar cosa sì [frana !
Sarà forfè un di quefti
Filofofi moderni ,
Chefogliono offufcarl ’ altrui ragione
Coll ’ amor di Platone .
Quella invafa nel mondo
Diabolica dottrina

Quante



Quante volte l ’ onor manda in rovina
Certe vifiite fatte in ora frelca ,
Certe converfazion di vario fello ,
Quel fedendo d ’ aprcffo ,
Toccarli or con le mani , or con il piede
E ’ Platonico amor ? Pazzo chi il crede .
Chi confuma P entrate in regaietti ,
Chi maltratta la moglie
Per cagion del genietto ,
Chi piange , chi fofpira ,
Chi gelo lo s ’ adira ,
Chi con la vaga liia vive felice ,
Quello è amor di Platon ? Pazzo chi

il dice .
Di sì bella morale
Dicon che è gran delitto il penfar

male .
Vede una Madre vagheggiar la Figlia ,
Non dice una porola ,
Seguendo aneli ’ effa diPIaton la fcuola .
Li Maritati poi
Del volgo ignaro per fottrarh all ’onte .
Lafcuoìa di Platon portano infronte .

£ ’ quejta l ', ufan (za >
- Che corre oggidì ;
Lo Spofo di la ,
La Spofa di qui ,
Non sò feFiatone facevacofi .

( Lesbina torna m abito da Studente .)



Lesi) . Signor Anfelmo ! il Ciel vi . dia
contento .

Ara/. L ’ Uomo Tempre è beato ,
Se fivuol contentar del proprio fiato .

Lesi ’ . Ma lo fiato è migliore
Di chi fente nel petto
Qualche fiamma gentil d ’ onefto

affetto .
A nf. Falfifiimo principio .
Le'sb . Anzi infallibile ,

Come farebbe a dir l ’Uomo è vifibile .
Ara/ . Se tal proporzione

Voi fapete provarmi ,
Prego il Cielo , Signore ., ( oh che

( congiuro ! )
Lo diro , prego il Ciel d ’ innamorarmi .

L esb . Afcoltatemi dunque , e rifpondete .
Negar non mi potete ,
Che in quefto noftro mondo . .
E ’ la vita il maggior di tutti i bèni .

A nj . E ’ vero .
Lesi) . E che la morte

Quefto gran ben ci toglie *
Ara/ . E ’ vero pur troppo .
Lesb . Il conforto maggior , che nella morte

Provi 1’ Uomo languente ,
E 5 il ìafeiar ne Tuoi figli
Un ’ imagine Tua viva nel mondo .

B Ara/



A nf. A quello non rifpondo .
Si sà che la natura
Inclina ad eternar la propria fpecie .

Lesb . Quello conforto dunque
Quel che Moglie non à , non può

fperare .
Anf. Voi dite ben .
Lesb . ( Comincia a vacillare . )

Ma chi vuol prender Moglie ,
Deve pria innamorarli .

Anf. In quefto paffo voi fallate affai .
Vi fon dei maritati ,
Che non s ’ erano pria veduti mai .

Lesb . Si , ma in tal Matrimonio
Più d ’ un tenero amor v ’ entra il

Demonio .
Che vale fomma ricchezza ,
Che vale ogni grandezza ,
Se l ’ amore non v ’ è ?

Anf. ( Quefto fiudente
Nella fcuola d ’ amore è un gran fà-

piente . )
L esb . Concludiamola dunque .

L ’ amore è una virtude ,
Che anima fi può dir di tutto il mondo .
Ei fa l ’ Uomo giocondo ,
Li reca in dolce guifa
Conforto nei travagli , e nelle gioje

Mol -



Moltiplica il piacer . Aman le piante ,
Aman le belve ancor , aman le pietre ,
Più di tutto Meniate ,
E voi . che liete un Uomo , voi non

amate ?
Agnellino ama / ’ Agnella ,

Ama il Toro la Torella >
V ufignuolo in Jua favella
Va dicendo ardo d ’ anm \

Anf. Amico , tai ragion m ' avete detto ,
Ch ’ io già vinto mi rendo .

Lesb . Or ricordatevi
Del voftro gran ( congiuro , e in¬

namoratevi .
Anf. Difficile cred ’ io

Trovar Donna , che piaccia al genio
mio .

Io fon dato alli (ludi ;
Le Donne per lo più fon vanarelle .

Lesb . Credete , non vi fiano
Donne nella virtù verfate , e franche ?

Anf Si , ma fon rare come molche bianche .
E poi le ve n ’ è alcuna ,
Che fìa un poco fapiente ,
Tofto divien fuperha , e pretendente .

Lesb . Signor , io vi propongo
Una giovine onefta ,
Che non avrà certi catarri in tetta .

B z A nj \



Anf. Fate pur , che la veda ,
E fé mi piace , io faro fuo marito .

Lesb . Andremo a vibrarla ;
Ma quell ’ abito voftro ,
Ch ’ è da Stoico affai piò che Arifto *

telico ,
Non mi fembra decente .

A nf. Quell ’ è un abito altìn d ’ Uomo fa-
piente .

L esb . Si , fi , ma con le Donne
Cotanta antichità non iflà bene .
Se volete tentar d ’ effier filo Spofo ,
Comparite più vago , e fpiritofò .

KnJ. Balta m ’ingegnerò , benché Ila troppo
Difficile ad un Savio
L ’ uniformar fi al gufto d ’oggi giorno .
Tanti pizzi d ’ intorno ,
Tanta polve di Cipro , e tanti fiocchi .
Tante fiiperflue gale
Son fumo lenza arroflo ,
Di Zucche lènza fiale .

Lesb . ( Gonfolati mio core ,
Che la Filofiofia vinta è d ’ amore . )

A nf. hndiam Signor Studente
La Dama a vifitar

az . Oh gran virtù d ’ amore ,
Che mi fa giubilar !

L esb .



L esb . Alla Dama fpiritoja
Voi farete un complimento .

Anf . Come , come ! Quejla cofa
Or mi pone in gran fpavento .

L esb . Nol fapete ?
A nf. Signor no .
L esb . Dunque a voi l ’ ingegnerò .

Padrona Illuftriffima }
Che fa , come ftà ?
L a prego s ' accomodi .
Nò non s ’ incomodi \
Son fervo divoto
A tanta beltà .

Anf . Padrona illuftviffima . . «
Lesb . Un poco più baffo -.
Anf . Che fà , come flà ?
Lesb . Movetd quel puffo .
Anf . Così ?
Lesb . Signor sì .
Anf . Som fervo divoto .
Lesb . Un poco di moto .
Anf . S ’accomodi , non s ’ incomodi .
Lesb . Rifpetto , umilia .
A ?if. Che pena , che imbroglio .
Lesb . Piu lefio vi voglio .
Anf . Sarò Jpiritofo ,

Galante , graziojo .

hesb .



Lesb . Ed io goderò .
AnL Fra pochi momenti

Maeftro farò .
Lesb . Fra pochi momenti

Maejiro vi fò .

Fine del primo Divertimento .

©Il filisi

DIVER -



DIVERTIMENTO
SECONDO .

LESBINA veJìitaaìla ?iobile , poi ANSELMO
in abito bizarro .

Lesb . / ^ Hi ben comincia , è alla metà deli ’
opra ,

Onde ó ficura fpeme
Di finir ben , ( e cominciai sì bene .
11 Filofofo al fine io perfuafi
Ad effier meno auftero ,
E in breve non difpero
Renderlo ancora amante .
Eccolo : a te Lesbina ;
Vincendo un Uomo dotto
Farai veder al mondo ,
Che leDonne non ftanfempre di fiotto .

A11J. Siete voi laSignora . . . ( oh m ’ e (capata )
Perdonatemi in grazia , è lei la Dama
Padrona della cala ?

Lesh . Al fiuo comando .
Anf. ( Già mi vado imbrogliando . )
L esb . ( Quefio è un Uomo da ver fatto all ’

antica . ) Anf.



A nf. Ditemi . . . nò mi dica . . .
Orsù Signora datemi licenza ,
Se volete eh ’ io parli ,
Di poter favellar in confidenza .

Lesi . Voffignoria fi ferva come vuole .
A nf. Quello Voffignoria lafciar fi puole ;

Se parliamo tra noi ,
Balta il titolo voi .

Lesb . Dunque Signor , le voi . . .
hnf . Zitto in mallora ,

Il termine Signor lafciate ancora .
Lcsb . Sapete pur che adeffo

Tutti i titoli fon luperlativi .
hnf . Purtroppo il sòbeniffimo ,

Che chi a luftro il veflito , è un ’ illu -
ftriffimo .

Ma ditemi di grazia ,
Siete voi letterata ?

"Lesb . Quanto balla
Ad un feminil talento .

hnf . ( Se è dotta , quanto è vaga , ellaèun
portento . )

Studiafle la Gramatica ?
Lesb . Sicuro ,

Onde per faper dir la mia ragione ,
Non la cedo in altuzia a un Cicerone .

Anf Ancor l ’ Umanità ?
Lesb .



L esb . Per dirla fchietta ,
In ciò fon già perfetta »

A nf Rettorica ?
L esb . Penfate .
, Hò un ’ arte sì eccellente ,

Ch ’ ogn ’ uno perfuader può facil¬
mente .

Anf. ( Quell ’ arte tradi torà
Il cor d ’ Anfelmo à perfuafo ancora , ;
E la Filofofìa come v ’ aggrada ?

Tesb . Mi piace la Morale ,
, Perchè co ’ Tuoi precetti
‘ Par che meglio s ’ accolti al naturale .
Anf. ( Il cor mi Tento uccilò

Dalla moralità del Ilio bel vifo . )
L esb . Apprefì dunque , che tal volta un corc

Per fimpatia può delirar d ’ Amore .
Tutti voglion , che fi dia
Certo amor di fmipatia ,
Cui non poJJ 'a
L ’ Uom talvolta dir di nò .

' Anf. ( Aimè pur troppo è vero un tal
precetto

Se mirando quel volto
Introdurmi nel cor Tento l ’ affetto . )

J-jesb . ( Il dotto và cadendo . ) t
Anf. Avete meda in prattica ^

Ancor cotefta maffima ?
C L esb .



hesb . Signor nò , perchè dubito *. ’ Arsi
Di far qualche fpropofito .
Che fe non trovo un ’ Uomo letterato *
Farei all ’ effermio non lieve fcorno .

A nf ( Quefta è per me , Filofofìa buon

L esb . Comodatevi in grazia .
A nf. E non fon fianco .
L esb . Almen per compagnia .
Anf Oibò , penfate

Il mio temperamento
Niuna cola sà far per complimento *

ÌLesb . Ma fe folle invaghito
Di qualche bel fembiante ,
Qual fegiro gli darefte
D ’ effer un vero amante ?

Anf. Io gli direi :
Madonna mi piacete .
Son voftro fe volete ,
Senz altri complimenti
Iopèr moglie v ’ accetto , ecco Iamano *

Lesb . Piano , Signore , piano ,
Lo dite - in forma tale ,
Che fembra a me diretto

■ Quefto cercmoniale *, : : A
Anf E ‘ vero , io fol per voi ardo d ’ affetto f

Onde potiam fenz ’ altro teftimonio .
Fra di noi ftàbilire il Matrimonio ,

i j . ii ' L esb »

giorno ! )



L esb . Signor , voi mi burlate .
A nf Giuro per Aridotile . . .
L esb . Oh , per amor del Cielnonbeftemiate !

Ma come coli predo
V ’ invaghide di me ?

Anf. Credo che da • i , ,. ..
Qiiedo che a voi mi lega
Effetto naturai di fimpatia .
Eccovi , a vodri ' piedi
Un che amar non làpea già refe

amante.
faesb . C A onor del nodro Sedo

Unfapientealmiopiede ègenufleflò .)
Levatevi ; non pollo
Più vedervi languire .
Vodra mogl ie farò , -roa -con un patto *
Che voi non m ’ impediate
Seguir il mio codume .

Anf. Anzi prometto -
Di femper fecondarlo-.
( Sò che -fc-1 nelle fcienze a il dio-

diletta . )
Lesb . Dunque la vod-ra mano*

Unite con la mia .
Anf Ahi , che colpo fatai di dmpatia 1

Nel- mirarvi ni invaghite ,
Nel toccarvi mi- ferite-,

■Mogliemia non pollò più . ., - cz m



Nel fentir i vojlri accenti ,
Par che i cinque jentimenti
Perdati / ’ ufo , e la virtù .

Nel mirarvi djc . ,
Lesi . Via , fatevi coraggio .
Anf . Oimè fon tutto foco .
Lesb . Ecco la man .
Anf. La mano . . . .
Lesb . Sù llringetela .
Anf. Piano 1 . . .
Lesb . Nella fcuola d ’ amor non liete in

Brutto .
Datemi quella mano .

Anf. lo ludo tutto .
Lesb . Voi liete , mio marito .
Anf. Voi . . . la . . . mia . . . moglie . . . liete .
Lesb . Siete contento ?
Anf . Sì .
Lesb . .Quell ’ è il contratto .
Anf. Adunque o cara . . .
Lesb . 11 matrimonio è fatto .
Anf. Feliciliìmo Anlèlmo ,

Benedetto Scolaro ,
Benedetto lia pure .
11 voltre nome ?

Lesb . Lesbina è il nome mio .
Anf . Come ! Lesbina ?
Lesb . . Sì

. : f A ?f .



Anf Siete voi ' forfè . . .
L esb . Appunto quella fono ,

Che con fuperba ingiuria
Voi chiamale una furia .

Anf. Oh cola lènto !
Ma dell ’inganno mio già non mi pento
Che fiate quefta , o quella
A me già poco importa .
Balla , che agli occhi miei voi fiate

bella .
L esb . Lo Scolaro io fui ,

Da cui rimallo liete perfuafo .
Anf. O che bella invenzione , oh che bel

calò .
Al fin liete mia moglie .

L esb . Che vale a dir voftra fedel compagn
Ma non già ( èrva , o Ichiava .

Anf. • Con quella dipendenza ,
Che la femina deve al luo marito ;

L esb . Volfionoria mi Icufh ,
Cotanta dipendenza oggi nonis ’ufa

Anf. Che vorreite voi dir
Lesb . Che i nollri patti

Abbiam da mantener .
Anf E quali fono ?
L esb . Non ve li ricordate ?
A nf Spiegatevi di grazia . T ;

&

L esb .



L tsb . Che voi non v ’ opponiate al mio co »
duine . >

A ?if Ben , bene , già s ’ intende :
Di lafciarvi dudiar #. "

L esb . Eh v ’ ingannate .
Qual ’ è il codiarne mio , dunque a£

coltate .

Alle fefte y ed .ai ridotti
Voglio andar , quando mi par 3 [
Confumer voglio le notti
Nel ballar , e nel cantar.
M ' intendete ?
Ne b avete da vietar .

Allefejte , ’gfc .

Anf Signora Mogliemia non fon sì matto *
Intendo in quedo punto ,
Che il matrimonio ha fatto , e disfatto .

Lesi . Come ! sì facilmente
Mancate di parola ?

Anf. Non vò che mi pigliate per la gola.
Lesb . Queft ’ è dunque 1 ’ amore ,

Che dicede per me fentir nel petto ? ;
Anf Per voi fentivo affetto \ A \

Fin che vi crcdea faggia .Zittella , ?
Ma poiché vanarella



* ?• > " >Vf fcorgo come ! ’ altre , giàini perito^
D 3 effervi flato amante un fol mo :

mento . ; V
Lesb . ( Hò fatta la caftagna .) ' ;
Anf Mi pareva imponibile - ! ■ V/

Una Donna trovar di tal bontà ,
Che non aveife in fen Ispanità .

L esb . Dunque Signor Anfèlmo . . .
A nf Badate a fatti voflri .
Lesi) . Non mi volete piu ?
A nf. Nò certamente . .
Lesh . Perchè così crudel ?
Anf . Donna imprndente .
Lesb . Mentita fon del fallo .
Anf . Andate , andate al ballo .
L esb . Per voi fon tutta foco .
Anf . Afidate , andate al gioco .
Lesb . Se voi non vi placate ì

Il duol ni ucciderà . , . ...
Anf . j Al giocoi al ballo andate

Che tutto pafferà . , , , -t -,
Lesb . Si oftiuato ? " ‘ !
Anf . OJlimtifjmo .
Lesb 'C ' Si crudele ? ■ " ì-
Anf . Crude lijjìmog — ' : ; V
Lesb . . ' • " ite dunque alla malora ;
Anf All ’ Inferno va tu ancora . *
Lesb , Ti cofiofco . tu fei pazzo .

Anf,



Anf . Men flrappazzo piu ri [petto .
Lesb . Oh guardate il bel J 'eggetto !
Anf . Oh di grazia che Signorai
L esb . Oh che vezzo , che innamorai
Anf . Mai più Donne .
L esb . Mai più matti .
Anf . Va all ’ abiJJ 'o .
L esb . Alla malora

a x . Vanne , fuggi via di qua .

Fine del fecondo Divertimento .

DIVER -



DIVERTIMENTO 1
TERZO .

ANSELMO , poi LESBINA .

fi . CE m dì fi rifohejjero
^ Tutti d ' accordo gli uomini ,
Di filare in gravità .
Vedefiire allor le femine .
Andar cercando mijere
Amanti per làmiofina ,
Amor per carità.

O andate a predar fede
Alle donne d ’ oggi giorno , andate .
E pure irrelòluto ancora
Determinar non sò : talor contento
Sembro di quel che ò fatto , e -poi

mi pento .
Fò mille giuramenti
Da gialle caule mollo
Di non . voler più amarla ,
E far noi polfo .
Eccola , che fen vien ,
Addio Filofofìa , amore ajuto .’

D ■ Servo



Servo Signora Lesbina .
Lesb . Lei penfi a fé ,

Ch ’ io più non penfo a lei ;
E badi a fatti fuoi ,
Ch ’ io bado a miei .

A n[ Mi fono Lordato
Di tutto quel clr è flato .
Rammenta che tu lei la mia Lesbina ,

L esb . Ma tu non mi dicefli ,
Che piu non penfi a me .

hnf . Lo diffì è vero ;
Ma in parola d ’ onore ,
Io lo dilli col labro
E non col cuore .

L esb . Non credo che fi trovi
Più femplice di me .
Se alcun mi guarda ,
Io mi lento gelar la carne , e l ’ offa ,
E fubito mi fo . . .

A ?if. Che ?
L esb . E fubito mi fò pallida , e roffa .

Son tanto fempliciua ,
Sou tanto tanto buona ,
Che piti d ’ uua perfona
Edificando vò .

Sou come una bambina
E ' un alma pura , pura ;
Son come la Natura .
Appunto mi "creò .



Anf. Facciam dunque così :
Quel eh 5 è flato è flato .
Piu non Io ricerchiamo , ufìam prif

denza .
Lesb . Farò come ti piace ,

Purché . . . ma con licenza .
C Efce un Zerbino . )

Anf. E che negozio è quello ?
Lesbina , olà Lesbina . ( Ah che mar¬

tello . )
Ciò fofFrir non vogP io :
Ad un Filofòfo par mio !
Venga a duello , i miei fcherniti amori
Così comandane Durlindana fuori /

( Vuol cavar lafpada . )
Ma durlindana tarda , j
Ne vuol ufeir , perchè colui mi guarda .
Crepo non pollò più . Donna fleale ,
La femplicetta ,
Che fi lènte gelar la carne , e l ’ oflà , t
Che fubito lì fa pallida , e rolla .

Lesb . Oh quella fi eh 5 è bella !
Che dovette fare un ’ increanza
A chi modello , e puro
Ufa una civiltà .

Anf. Che mulo duro !
Lesb . Ma le . . .
A nf. Che ma fe ! che ma fe !

D 2 Leva -



Levamiti d’ avanti ,
Non voglio più vederti .

Fesb . Se veder non mi vuoi , quella è
la dirada .

Auf. Vado , vado .
( Finge ,partire , poi (ìferma . )

"Lesi . Si vada , vada . Tu mi guardi però ,
E irrefoluto ftai tra il sì , tra il nò .

Auf. Non ti creder Lesbina ,,
i Ch ’ io ti perdoni più ,*,

Voglio vendetta .
Tuesb . Altre volte P ai detto .
Auf. L ’ ò detto , e non P ò fatto .

E ’ ver che fui ,
Ma non farò più matto ,
L ’ onor così richiede .
Donna fenza vergogna , e lènza fede .

( fané . )
Lesb. Quanto - rider mi fai

Con tante fmargialfate *
Vedremo fe ai giurato ,
Di non voler più amarmi .
Provare io voglio ancora .
Se con quello ritratto
Lo poffo far diventar matto .
Se la colà va bene il colpo è fatto ;
Ma venire Anlèìmo io miro ,
Getto in terra il ritratto , e mi ritiro .



A nf. Di lungo ftudio ogn ’ uno
Crede frutto il fàper . Folle lufinga !
Dopo tante ricerche , e dopo tante
Vegliate notti , e fatico fi giorni
A faper eh ’ io non fo , . folo imparai .
Pur chi sa quanto ignora , intende

affai ;
Ma che vedo ! un ritratta
D ’ una bella ragazza .

( Nel paleggiar trova il ritratto . )
Certo è calcato
A qualch ’ amante , che fa il bella

in piazza .
Voglio in veder Leshina ,
Finger fe quella fi a
L ’ innamorata mia ;
Cosi vendicherò gli oltraggi miei ,
Ella è qui . Anfèlmo all 5 opra ; aita

oh Dei !
( baciali ritratto . ')

Caro volto adorato .
Già che non m 5 è permeilo . . *

Lesi . Ah traditore ingrato / .
Pure ò {coperto
Al fin gl 5 inganni tuoi .

AnJ. Che pretendi ., che vuoi ?
Lesb . Inventi gelofie

Per poi . falciarmi ?
AnL



A nf. Lesbina , quell affare
Nulla t ’ à da importare .

Lesb . Nulla m ’ à da importare ?
Anf. E se t ’ importa ,

Fremi , arrabia ,
E calca morta .

L esb . Ah federato , ah indegno !
A /i/ ! Quella è P anima mia /
L esb . Chi mi trattiene ,

Che P infame tua lingua
Io non ti fvella ?

Anf. Vita mia , Tei pur bella .
Lesb . Voglio con quelle mani

Sbranarti in mille pezzi ,
E darci a cani .

A nf. Eh eh ’ io mi prendo gioco
Di quelle tue minaccie .

L esb . Sù , lputa in quel ritratto .
Anf. Non abbiam l ’puto fatto .
Lesb . Ah più foffrir non deggio ,

Al foco , al foco /
{gli Jirappa il ritratto . )

Anf. Ferma , che fai ? rivoglio
Quell ’ adorata immago .

Lesb . Eccomi in foglio .
Rifpettami , e rimmira ,
Che ti fulmina Giove .

( Finge d ’ ejfer delirante . )
Anf



Anf. Ella delira .
L esb . Guarda , che un mezzo Cielo

Ti precipita a baffo .
Anf Povero me !
L esb . ( Che fpaffo . ) orsù la ruota

Voltiamo d ’ Ifionej
E tu non volti ?

Anf. Volto .
L esb . Piu forte .
Anf Ecco più forte .
Lesb . Volta /
Anf Io feguito a voltar .
Lesb . Fermati , e afcolta ,

Spirti del nero averno !
Dal fondo dell ’ inferno
Venite in quello loco ,
E portate 1? indegno
In mezzo al foco .
Ecco Y abbiffo aperto ,
Venir le Furie io Tento
Per condurti la giù .

Anf. Che gran fpavento !
L esb . Al Hn t ’ ò ritrovata ,

Femina federata ,
Tu lèi quella , la quale T .
La quale , sì la quale
Con quella brutta faeda
E ’ mia rivale . ì ?

Anf.



A ?if. Ecco una nuova iftoria .
Lesb . Prendi . . . (gli da unofchioff'oi)
Ani '. . Ahi !
L esb . Quella farà .

La tua vittoria »
Auf. E contanto prefume !

Io non vedo più lume .
Lesb . Povera pecorella ,

; Un Ludo m ’ oltraggiò »
. A nI ' Eiù refifter non sò . —

Lesbina mia ,
„ Qui in terra ò ritrovato ' .m
J Quel , ritratto di cui *•

i

Mi fin fi innamorato *
E giuro , che colei
Non sò chi ha .

Lesb . Chi fei ? chi parli ?
Anf. Sono . Anfèlmo ,

Lo fpofo tuo io fono »
I

1 Lesb . Nò .

/

Troppo reftai fchernita »
Vanne -, fuggi , .
.0 chiedemi perdono .

I Anf. Cara fpofina
Se col mio . {
Fotejjì fram

' Il tuo rigor ,
In k <



In lagrime vorrei
Tutto disciogliermi
Quando tu accogliermi
VoleJJi ancor .

Lesb . Bada , baita , non più :
Contenta io fono .

Anf. Compagni non ridete ,
Chi è marito , è in un mare ;
Che gran borafche accoglie .
Chi pazienza non à , non prenda

moglie .
Lcsb . Orienti , prometter dei ,

Che in cala debba effer io la padrona ,
E comandare .

Anf. Prometto .
Lesb . Voglio fare , e disfare ;

Vò donar , voglio ( pender ,
Voglio comprar , e vender , ‘

* Ne devi mai cercar , che renda il
■' conto .

Anf. Bene j bene , fon pronto ,
E non ( arò già il primo ,
Che alla moglie portar fàccia i calzoni .

Lesb . Con quelle condizioni
Torno ad effer tua (pofa .

Anf. Io t ’ accordo ogni cofa .
Andiamo dunque a fcfteggiar le

nozze ,
Se



Se dopo quello avrò qualche fventura
Sdegno non vai eh ’ io n ’ abbia .
Uomo , eh ’ è già marito , è augel

in gabbia .
Convien ulàr prudenza :
O non prenderli moglie , ò aver pa¬

zienza .

Lesb .

Anf .
Lesb .

a z

Lesb .
Am/ .
Lesb .
Anf .
Lesb .
Anf .

a z

Mia cara Spofa ,
Qnanto f adoro .
Dolce rnio bene ,
Qiiejt ' è per te .
Via , fammi vezzo !
Dammi uno / guardo .
Qtiejla fi chiamu
Felicità .
Un altra volte .
Che ?
Dammi uno [guardo .
Ecco , ti miro .
Di piu non bramo .
Fin non defio .
Dolce mio bene !

f

c ,

FINE .
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